
 

  

 

COMUNICATO STAMPA 

Al Museo Nicolis il volante e la tuta dell’ex pilota F1 Alex Caffi 
Si aggiungono alla rara collezione dei 110 volanti  

 
Da sabato 2 aprile il Museo riapre al pubblico  

dal martedì alla domenica, dalle 10:00 alle 18:00 orario continuato. Chiuso il lunedì. 

Link alla Photogallery 
Link al video in cui Caffi racconta la storia del suo volante 

Villafranca di Verona, 30 marzo 2022 – Le collezioni del Museo Nicolis si arricchiscono di due nuovi cimeli: il 
volante e la tuta di Alex Caffi, ex pilota F1 che è venuto personalmente a trovarci per donarci e autografare il 
suo volante. Due pezzi importantissimi che si uniscono alla vasta ed unica raccolta di volanti del Nicolis: oltre 
100 esemplari, molti di essi firmati dai grandi campioni: da Schumacher a Prost, da Hill a Senna.  

Alex Caffi esordisce nei kart nel 1980 per poi passare alla Formula 4 e alla Formula Fiat Abarth. Nel 1984 passa 
alla Formula 3, di cui diventa campione nel 1985. È del 1986 l’esordio in Formula 1 con la Osella al Gran 
Premio d’Italia, in cui si qualifica ventisettesimo e chiude undicesimo in gara. Lo stesso anno Caffi corre con le 
Dallara iscritte alla Scuderia Italia ed è a questo periodo che appartengono il volante MOMO del 1988 e la 
tuta del 1989. 

Il volante MOMO, autografato, è quello usato dal pilota italiano nel GP del Messico del 1988 in cui, rimasto 
senza freni sul rettilineo, si schianta contro René Arnoux della Ligier. Il volante da lui impugnato in tale 
occasione, è ora esposto al Museo Nicolis proprio accanto a quello utilizzato da Arnoux nella stessa gara. 
L’occhio più attento potrà notare come, a causa del forte impatto, il volante del pilota bresciano sia incurvato. 

Di Dallara Scuderia Italia è anche la tuta, del 1989. La Dallara Automobili gareggia in Formula Uno dalla 
stagione 1988 alla stagione 1992, come fornitrice dei telai della Scuderia Italia, che fa il suo ingresso nella 
massima categoria nel 1988, presentando Alex Caffi come pilota. 

Per tutti gli appassionati che vorranno vedere da vicino i volanti F1 che hanno contribuito a tante vittorie,  
non potrà mancare una visita al Museo Nicolis, che da sabato 2 aprile riapre al pubblico  

dal martedì alla domenica, dalle 10:00 alle 18:00, orario continuato. Chiuso il lunedì. 

Un luogo dove i grandi miti dell’auto sono di casa e che riunisce nelle sue 10 collezioni non solo vetture 
bellissime, ma tante testimonianze che raccontano la storia del motorismo. 

Silvia Nicolis e il Team del Museo Nicolis 
press@museonicolis.com  Mob. +39 348 0702303 
Follow us on  Instagram | Facebook | Twitter | Linkedin  Social board @museonicolis 

 

 

https://www.museonicolis.com/museo-nicolis-volante-tuta-pilota-f1-alex-caffi/
https://www.youtube.com/watch?v=bo2II_m3IH0
https://www.museonicolis.com/category/volanti-f1/
https://www.museonicolis.com/category/volanti-f1/
https://www.museonicolis.com/caffi-alex-italia/
https://www.museonicolis.com/rene-arnoux/
https://mail.museonicolis.com/webtop/
https://www.instagram.com/museonicolis/?hl=it
https://www.facebook.com/museonicolis
https://twitter.com/MuseoNicolis?ref_src=twsrc%255Egoogle%257Ctwcamp%255Eserp%257Ctwgr%255Eauthor
https://www.linkedin.com/company/2026499/admin/


 

  

 
 
 
Nota per la redazione 
 
Tra le più emozionanti e suggestive esposizioni private nel panorama internazionale, il Museo Nicolis di Verona narra la 
storia della tecnologia e del design del XX secolo. Il riconoscimento dell’eccellenza gli deriva oggi dall’attribuzione del più 
ambito e prestigioso premio nel panorama mondiale dell’auto classica: Museum of the Year  a The Historic Motoring 
Awards a Londra e del Ruoteclassiche “Best in  Classic – Museo dell’Anno”, il gran galà del motorismo storico più ambito 
nel panorama dell’automobilismo. 
 
Ulteriore testimonianza del valore delle sue collezioni viene sancito con l’entrata di Villafranca nel circuito Città dei 
Motori, la rete che unisce i 27 Comuni italiani, che propongono il meglio del nostro Paese in questo campo assieme a 
brand internazionali come Pagani, Lamborghini, Ferrari, con cui collaboriamo attivamente. 
La nascita del Museo si deve alla grande passione di Luciano Nicolis. La storia di una vita che ha trovato la sua 
collocazione in uno spazio espositivo di 6000 mq nel duemila, anno della sua inaugurazione. I suoi capolavori sono stati 
suddivisi in dieci diverse collezioni con l’obiettivo di costruire un percorso organico, professionalmente qualificato e 
strutturato per soddisfare il visitatore più esigente. 
 
Il patrimonio delle collezioni è di grande spessore e rappresenta una realtà esclusiva: oltre 200 auto d’epoca, 110 
biciclette, 100 motociclette, 500 macchine fotografiche, 100 strumenti musicali, 100 macchine per scrivere, aeronautica, 
oltre 100 volanti delle sofisticate monoposto di Formula 1 e innumerevoli opere dell’ingegno umano esposte secondo 
itinerari antologici, storici e stilistici. Un percorso nella storia del Novecento fra storie, stili di vita, sport e miti nei diversi 
periodi storici. L’opportunità di conoscere i nostri tesori che compongono le dieci prestigiose collezioni: ore speciali per 
ricaricarsi, pronti a tornare alle occupazioni quotidiane con un’esperienza unica nel proprio bagaglio.  Impossibile non 
rimanere sorpresi e affascinati da oggetti e opere d’arte che l’ingegno dell’uomo ha saputo creare. 
 
Non è un caso che il Museo Nicolis rappresenti un “unicum” nel suo genere e venga indicato come emblematico della 
moderna cultura d’impresa.  Concetti di “raccolta e riutilizzo” che hanno guidato la crescita del Gruppo Lamacart, sono 
gli stessi che hanno alimentato la passione di Luciano per il collezionismo, consentendogli di percepire il pregio di raffinati 
prodotti al momento dimenticati e ritenuti senza valore.  
 
Il talento del suo Fondatore spiega solo in parte il successo del Museo Nicolis; alla base della sua affermazione c’è la 
gestione imprenditoriale della struttura affidata a Silvia Nicolis, presidente del Museo e figlia di Luciano, che ha puntato 
sulla promozione della cultura, sul turismo e sulla valorizzazione del territorio, esprimendo appieno la propria vocazione 
imprenditoriale. Silvia Nicolis ricopre il ruolo di vice presidente di Museimpresa, l’associazione che fa capo ad 
Assolombarda e Confindustria per la valorizzazione del patrimonio di storia industriale italiana. È inoltre membro di 
Giunta di Camera di Commercio Verona con delega al Turismo e componente del Gruppo Tecnico Cultura di 
Confindustria nazionale. 
 
 
Dove:  Museo Nicolis | Villafranca di Verona | Viale Postumia, 71 
Quando: Da sabato 2 aprile il Museo riapre al pubblico dal martedì alla domenica, dalle 10:00 alle 18:00 
 continuato. Chiuso il lunedì.  
Contatti:    info@museonicolis.com tel +39 045 6303289 -  6304959 fax +39 045 7979493 
Tariffe:  INTERO €14 | RIDOTTO € 12 | BAMBINI 6-10 ANNI € 6 | 0-5 ANNI OMAGGIO  Link al Listino 

*L’apertura del Museo Nicolis è subordinata al rispetto delle attuali normative Covid-19. 

 

http://www.museonicolis.com/the-historic-motoring-awards-2018/
https://www.museonicolis.com/premio-ruoteclassiche-best-in-classic-2021-museo-dellanno/
http://www.cittamotori.it/home/
http://www.cittamotori.it/home/
http://www.museonicolis.com/fondatore/
https://www.lamacart.eu/
https://museimpresa.com/
https://mail.museonicolis.com/webtop/
https://www.museonicolis.com/prezzi-e-orari/


 

  

 


